
il v iag g io , ne egli vi abbia pu re , come fopra ,  intereiTej ed 
un Marinaro terminato iJ viaggio può teftificare per l 'a ltro .

Speciali però fono i cafi del g e t to ,  e d e ll 'av e r  per for- 
tuna di tempo dato a traverfo in terra la N 'aye, ne’ quali , 
quando lo Scrivano in quel punto non habbia potuto ieri- 
vere po/fono i M arinari ,  anche itando nel v ia g g io ,  rettifica­
re a favore, o a danno del Padrone ,  o de' Mercanti ,  per 
evitare tutte le fraudi , che poteffero efièrvi per parte degli 
iteiiì M ercanti, o del Padrone.

Vedi fu quefto Capii. Ceppar eli. tom. 2. rejol. i£o . num. 9.

Teftimoni de’ marinari.
Cap. 222.

S E Menanti che [aramo in Nave haveffmo alcun contra/io in­
fra  loro ,  &  daranno li Mannari per teftimoni : g li Marina'■ 

pofjono fare quel tc/limonio, nel quale faranno dimandati f a  che li. 
ro faffitto nel viaggio, 0 che fufjmo ufeiti ,  con che non afpettaffi­
no danno,  nè utile bavere , nè volefjmo l'utile più di una parte (he 
dell' altra , nè havejfmo havuto nefjuna cofa ,  che fé loro ftimajfm 
più i l  profitto di una parte che d ell'a ltra : 0 fe ne haveff.no ricevu­
to fervido  ,  fe provato poteva effere s l<»'0 Jariano tenuti reflituirt 
tutto i l  danno , &  tutta la, ingiuria &  tutto /’ intereffo ,  che quell* 
parte ne haveffe fofìemto per colpa di quel teftimonio ,  che quelli 
bavef/ino fatto. Ancora piti che li potria mettere &  conftringere in 
potere della giuftitia. E t p ’ù che non fariano per neffun tempo cre­
duti di cofa che loro dice!f.no , &  [e alcuni li chiamaffe falfarh 0 
pergiuri, neffuna giuftitia non li darta alcuna pena per teftimoni ■> 
che loro ne deffino,  che anzi cafcheriano loro in pena doppia chi tilt 
teflimonio f a!f0 baveri a fatto . Et fu  fatto perciò quefto capitolo 5 
che Jpeffe volte li Mercanti fono in alcuni lochi ,  &  non hanno co» 
loro fe  non follmente li marinari ,  (j  in prefentia de’ m arini 
fanno alcuni patti 0 accordi infra loro mercanti ,  &  per venturi
l  imo 0 f  altro f i  p+tiria di quell-o che bavera fatto ,  &  come quê  
altro Mercante l ì  domandala la premeJfa che infra loro fu  fatta, ,
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